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Mentre aumenta il malcontento per il sabotaggio degli accordi di pace 

"CINQUEMILA SCHERANI DI SAIGON 
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sguinzagliati contro i contadini 
Drammatiche testimonianze dei giornalisti stranieri che hanno assistito alla prima operazione della «campagna psicologica» nelle zone cosid
dette « contestate » - Assassinato un esponente della setta Cao Dai che avrebbe avuto contatti con il FNL - Abbattuto un « B-52 » dai vietnamiti 
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Terzo colloquio 
segreto a Parigi 

Kissinger-Le Due Tho 
Le conversazioni odierne sono durate tre ore e mezzo 

Nessuna indiscrezione sul loro contenuto 

Un annuncio del Comitato Italia-Vietnam 

Un aereo della Croce Rossa sovietica 
può essere a Roma il 1° dicembre per 
portare ad Hanoi gli aiuti raccolti 
Il Comitato nazionale Ita

lia-Vietnam annuncia che la 
grande campagna di raccol
ta di aiuti per il popolo viet
namita sta per raggiungere 
una sua tappa di grande si
gnificato e rilievo. 

Su richiesta del Comitato. 
nella unanimità di tutte le 
sue componenti, la Croce 
Rossa Sovietica ha messo a 
disposizione un aereo per il 
trasferimento da Roma a 
Hanoi degli aiuti raccolti dal 
movimento italiano. 

Il Comitato nazionale Ita

lia-Vietnam ha ricevuto ieri 
comunicazione che. per quan
to dipende dalla Croce Rossa 
Sovietica, l'aereo speciale 
pottà essere a Roma ed ef-
fetViiare il carico il 1. dicem
bre. 

Il plasma sanguigno, gli 
apparecchi sanitari, le medi
cine, le maglie e matasse di 
lana, i teloni impermeabili, 
le stoffe e gli altri materiali 
raccolti dal movimento nelle 
varie regioni italiane e de
stinati ad essere caricati sul
l'aereo. sono già cominciati 
ad affluire a Roma. 

UN GRIDO D'ALLARME DAL SUD VIETNAM 

Thieu sta preparando un «bagno di sangue 
per eliminare oppositori e prigionieri 

Oltre duecentomila civili « sospetti» languono e muoiono nelle terribili prigioni del fantoccio - Formazioni 
speciali già in azione per «mettere fuori combattimento » gli oppositori in caso di cessate il fuoco - Dram
matico appello del Comitato per l'aiuto ai prigionieri e degli studenti cattolici e buddisti: fate qualcosa! 

SAIGON, 22 
Il governo fantoccio di Saigon ha gtà avviato la parte ufficiale della sua « campagna 

psicologica » per prepararsi ad una eventuale cessazione del fuoco. Cinquemila allievi uffi
ciali, la crema del regime, sono stati sguinzagliati nelle zone « contestate • delle campagne, 
cioè in quei villaggi dove il regime non riesce ad affermare la propria autorità se non di 
giorno e solo quando si presenta in forze, per « spiegare » l'atteggiamento di Saigon di fron
te ai negoziati in corso. 

I giornalisti stranieri han
no potuto vedere oggi all'ope
ra un gruppo di sei cadetti 
dell'accademia militare nel 
villaggio di Cay Trom. 40 km. 
a nord ovest di Saigon lungo 
la strada nazionale numero 1. 
I sei cadetti hanno parlato 
alla « popolazione », che era 
composta da un centinaio di 
persone, in massima parte 
donne e persone anziane ri
maste, come riferisce l'AFP, 
«ad ascoltare con pazienza 
in un recinto circondato di 

filo spinato». Secondo uno del 
sei cadetti la popolazione a-
vrebbe accolto con entusia
smo l'Iniziativa governativa. 

Alcuni abitanti di Cay Trom. 
Interrogati da un giornalista. 
hanno dichiarato di aver ri
cevuto l'ordine di recarsi alla 
riunione dal capo villaggio. 
Essi hanno aggiunto di aver 
capito assai poco delle que
stioni politiche e diplomati
che loro esposte, e di sperare 
che la pace di cui tanto si 
parla arrivi infine presto e 
davvero. 

Se questi sono 1 sentimenti 
esposti nonostante il control
lo diretto degli scherani del 
regime, le dichiarazioni rac
colte direttamente da altri 
giornalisti sono ancora più 
esplicite. L'inviato di Le Mon
de, J.C. Pomontl. dalla pro
vincia di Hau Nghla ne rife
risce altre quanto mal indica
tive .Un vecchio che ha avu
to per la quarta volta la sua 
casa distrutta ha detto: «A 
Saigon ci si può permettere 
di essere per la guerra: qui. 
non si può non essere per la 
pace, non importa quale ». Un 
altro vecchio: «Bisogna fare 
qualcosa per i nostri nipoti. 
Dite a Nixon di smettere tut
to questo». Una donna an
ziana: « Non c*è che una per
sona che sia per la guerra, e 
voi sapete bene chi». 

In un altro villaggio Po-
monti ha raccolto altre testi
monianze. «Un uomo di età 
matura, che parla con tono 
posato e con autorità, ci di
ce: "Accettiamo qualsiasi go
verno, purché esso ristabili
sca la pace. Sono gli ameri
cani che devono decidere. Il 
nostro governo è una loro 
creazione. Se se ne vanno, la 
guerra finirà da sola entro 
un mese"». E ancora: «Una 
contadina il cui stile e la cui 
audacia fanno ridere i giova
ni interrompe: "Se vogliono 
scrivere la verità, ì giornali
sti devono informarsi presso 
la popolazione, non presso le 
autorità. Quello che dice il 
governo, il popolo non lo di
ce. n governo ha un bel gri
dare, il popolo non è conten
to. Ci occorre la pace ad ogni 
costo". 

I reali sentimenti della po
polazione si sovrappongono 
cosi alla rumorosa campagna 
del governo fantoccio, coinci
dendo con quelli delle forze 
di liberazione, i cui quadri 
politici parlano liberamente, 
ogni notte, a quella stessa po
polazione che durante il gior
no viene tenuta sotto la mi
naccia delle armi delle forze 
di repressione. 

La guerra che si svolge di 
notte nei villaggi è una guer
ra politica, alla quale il regi
me cerca disperatamente di 
resistere col terrore e le uc
cisioni. E' questa la parte na
scosta dell'azione che il re
gime sta conducendo per sal
vare il salvabile. L'episodio 
più clamoroso è quello della 
uccisione, avvenuta all'alba di 
«Umani, di Nguyen VanTranh 
già esponente dell'ala filo-sai-
goniana della setta dei Cao 
Dai. Egli è stato ucciso da 
una granata lanciata nella 
sua stanza a Tay Ninh. Ngu
yen Van Tranh aveva recen
temente preso contatto, come 
dicono fonti americane, con 
esponenti del FNL, evidente
mente in rapporto ad una so
luzione pacifica del problema 
vietnamita, alla quale 11 fan
toccio Van Thieu si oppone. 

L'eliminazione di tutti co
loro che potrebbero costitui
re una alternativa a Thieu e 
concorrere alla creazione di 
una « terza forza • fa ora par
te. infatti, della tattica cor
rente del regime. 

Van Thieu, dal canto suo. 
continua a sollevare ostacoli, 
ed a creare le premesse per 
nuovi rinvii della firma del
l'accordo di pace. Ieri ha fat
to partire per Parigi il suo 
consigliere speciale Nguyen 
Phu Due. che da Parigi rag
giungerà poi Washington per 
incontrarvi Nixon. Egli sa
rebbe latore di una richiesta 
per un incontro Thieu Nixon 
che dovrebbe svolgersi al più 
presto. Contemporaneamente, 
si è saputo che Thieu aveva 
consegnato ad Halg un prome
moria contenente « contropro
poste» articolate nientemeno 
che in 23 punti. 

Intanto, l B-52 americani 
hanno effettuato le più vio
lente incursioni di tutta la 
guerra: 15 sul Nord Vietnam 
e 16 sul Sud. Uno dei gigan
teschi bombardieri, colpito da 
un missile nord-vietnamita, è 
andato a schiantarsi presso la 
base thailandese di Nakhon 
Phanom. I sei uomini d'equi
paggio sono rimasti feriti. E' 
l'ottavo B-52 abbattuto dallo 
inizio dei bombardamenti (se
condo 11 Pentagono, invece, si 
tratterebbe del primo, perché 
la perdita degli altri è stata 
0empTe attribuita a «cause 
tecniche »). 

I/aviazione USA ha comun-
tue perduto, sul Nord, altri 
%?• aerei 

PARTITA PER HANOI VISI A DELEGAZIONE 
DELLA GIOVENTÙ' DEMOCRATICA ITALIANA 

E' partita per Hanoi una delegazione 
della gioventù democratica italiana. Ne 
fanno parte Pier Giuseppe Sozzi, dele
gato nazionale di Gioventù aclista, Ro
berto VlHettl, segretario nazionale della 
Federazione giovanile socialista, Renzo 
Imbeni, segretario nazionale della Fe
derazione giovanile comunista, Maurizio 
Marchesi, segretario nazionale della Fe
derazione giovanile repubblicana. Pino 

Pizza, della direzione del Movimento 
giovani de. La delegazione, che giunge 
nella capitale della Repubblica demo
cratica del Nord Vietnam sabato 26 no
vembre, è stata invitata dalla gioventù 
vietnamita. I movimenti giovanili rap
presentati hanno dato vita nei mesi 
scorsi ad una intensa campagna di soli
darietà per contribuire alla costruzione 
di un ospedale pediatrico nella città di 
Hanoi, intitolato alla memoria dell'eroe 

Nguyen Van Troi. Durante la visita. la 
delegazione discuterà in particolare del 
futuro appoggio politico e materiale 
della gioventù italiana al Vietnam per
ché cessi l'aggressione americana, per
ché il governo italiano riconosca la 
RDV. E' la prima volta che una dele
gazione cosi ampia e rappresentativa si 
reca nel Nord Vietnam. NELLA FOTO: 
(da sinistra) Marchesi, Imbeni, Sozzi, 
Vinetti, Pizza. 

» 

Un grido d'allarme, che si 
aggiunge ai tanti che in que
sti anni di tremendo massa
cro, ' hanno scosso l'opinio
ne pubblica democratica, la
sciando invece colpevolmente 
indifferenti governi e organi
smi internazionali, più o me
no succubi dell'imperialismo 
americano, ci giunge ancora 
una volta, in questi giorni. 
dal sud Vietnam. Riguarda 
la sorte di centinaia di mi
gliaia (duecentomila, trecen
tomila... nessuno è in grado 
di stabilirlo con esattezza) di 
civili, rinchiusi nelle prigioni, 
nel campi di concentramen
to. nelle isole penitenziario, 
dal regime di Van Thieu. Il 
loro destino, in queste ore in 
cui si spera che la fine del
la guerra sia veramente a 
portata di mano, è appeso a 
un filo. Le notizie che arri
vano da Saigon confermano 
quanto si temeva: il regime 
fantoccio sta preparando un 
bagno di sangue. Io stermi
nio, la soppressione fisica de
gli oppositori, dei prigionieri 
politici, la vendetta dopo la 
cocente sconfitta. 

Formazioni segrete sono già 
all'opera nelle città e nei vil
laggi, per «mettere fuori 
combattimento», come ha af
fermato non più tardi di Ieri 
la stessa radio ufficiale di 
Saigon, le « forze comuniste » 
qualora entrasse in vigore il 
cessate 11 fuoco. Nelle ulti
me settimane, quelle che sen
za il sabotaggio americano 
dell'accordo di pace già rag
giunto. avrebbero potuto se
gnare l'avvio del difficile pro

cesso di conciliazione, di sa
namente delle ferite doloro
se e profonde, conseguenza di 
due decenni di guerra crude
le e spietata, il regime di Sai
gon ha intensificato fino al 
parossismo arresti, deporta
zioni in massa, sequestri e 
torture di migliaia di citta 
dini, esponenti di gruppi po
litici pacifisti, potenzialmente 
sospetti di poter essere do
mani parte di quella «terza 
componente» prevista nell'ac
cordo di pace, di cui si con
tinua a discutere oggi a Pa
rigi. E l'intero apparato re
pressivo di Van Thieu è mo
bilitato per organizzare la 
soppressione di quelle centi
naia di migliaia di persone 
che languono, senza proces
so, da anni, nelle galere e nel 
campi di concentramento e 
che, con l'entrata in vigore 
di un eventuale accordo di 
pace, dovrebbero finalmente 
vedersi riaprire le porte del
la libertà. 

le testimonianze 
Non si tratta di timori, cne 

sono giustificati del resto dal
la drammatica esperienza de
gli anni di massacri indiscri
minati. parte integrante del
la pratica politica dei vari re
gimi fantocci sostenuti dagli 
americani. Sono fatti concreti, 
testimonianze dirette co
me questa fattaci pervenire 
dai membri del Comitato per 

Una nota della Corea Popolare 

Pyongyang denuncia 
provocazioni USA 

Gli imperialisti vogliono ostacolare il dialogo nord-
sud - A Seul, Pak Chung Hee si fa nominare pre

sidente a vita 

PYONGYANG. 22 
Continuano regolarmente 1 

colloqui fra le delegazioni del
le due Coree, avviati a vari 
livelli con la dichiarazione 
congiunta dello scorso 4 lu
glio: oggi è giunta a Seul una 
delegazione della croce rossa 
della RDPC. per le trattative 
sulla sorte delle famiglie divi
se dal confine. 

L'andamento delle trattative 
non è visto di buon occhio da
gli Stati Uniti, preoccupati di 
mantenere anche nella lunga 
prospettiva il loro stretto con
trollo sulla Corea del Sud: e 
questo atteggiamento viene 
chiaramente denunciato oggi 
da un portavoce del ministro 
degli esteri della Corea Popo
lare. n portavoce ha diramato 
una nota nella quale si affer
ma che, dopo la pubblicazione 
della dichiarazione congiunta 
nord-sud, gli Stati Uniti han
no introdotto nel territorio co
reano una quantità di armi. 
Slmili atti — afferma la nota 
— attestano l'intenzione degli 
imperialisti americani di raf-
fortare l'esercito sudcoreano e 

perpetuare la divisione delia 
Corea. Il governo della RDPC 
condanna recisamente questi 
atti aggressivi. ! quali confer
mano nuovamente che gli USA 
costituiscono l'ostacolo princi
pale sulla via della riunifica-
zione pacifica della Corea. Gli 
aggressori americani — con
clude la nota — devono im
mediatamente cessare gli at
ti ostili contro il popolo co
reano e andarsene dalla Corea 
del Sud. 

Al dialogo in corso fra le 
due Coree è da ricollegare, in 
un certo senso, anche il « re
ferendum» svoltosi a Seul e 
con il quale è stata approvata 
la nuova Costituzione, che to
glie ogni limite di tempo al 
mandato presidenziale. E evi
dente che 11 presidente sud
coreano Pak Chung Hee ha vo
luto rafforzare per ogni eve
nienza la sua posizione, fa
cendosi praticamente nomina
re presidente a vita. Al refe
rendum ha partecipato il 90 
per cento degli elettori, « del 
90 % è stato anche il numero 
del «al». 

la riforma del regime di de
tenzione nel Sud Vietnam: no
tabili, dirigenti, religiosi, de
putati e senatori in carica 
— fra cui persino uno della 
stessa organizzazione politica 
dell'attuale presidente del Se
nato — di Van Thieu arre
stati o costretti a entrare nel
la clandestinità, o ancora, 
continuamente sorvegliati, e 
perseguitati e sotto la co
stante minaccia dell'arresto. 

In una lettera al presiden
te del Senato, essi denuncia
no come l'amministrazione 
Thieu abbia proceduto, nelle 
passate settimane, a chiudere 
il centro di raccolta e di aiu
to ai prigionieri rimessi in li
bertà, che invece sono stati 
nuovamente rinchiusi e de
portati, assieme a tutti coloro 
che avevano loro prestato as
sistenza. La lettera porta la 
data del 2tì maggio scorso e 
reca i nomi di una serie di 
personalità che facevano par
te di questo comitato umani
tario e delle quali da allora non 
si conosce più la sorte: il set
tantenne scrittore Thieu Son 
il 38enne professore del Con
servatorio di Saigon. Pham 
Trong Cau, la madre settan
taduenne di auesti, il profes
sor Nguyen Van Trung, Il 
prete cattolico Cha Tin. la 
monaca buddista Huynh LIen 
il bonzo superiore Lieu Minh. 
arrestato addirittura per ave
re preso contatto con l'ex can
didato alla presidenza degli 
USA. senatore McGovern, al
lorché lo scorso anno visitò 
il Sud Vietnam, il prof. Tran 
Tuan Nham, già candidato al
le elezion: senatoriali nel 1971, 
la signora Nguyen Long, co-
precidente del comitato per 
l'autodeterminazione del po
polo, condannata a dieci anni 
e rinchiusa nel tremendo car
cere di Chi Hoa. sotto l'accu
sa di «minaccia alla sicu
rezza». Non sono che alcuni 
nomi di una lunga lista di 
uomini, donne, decine e deci
ne di studenti liceali scom
parsi, sepolti in uno dei tan
ti bagni penali di cui è ca
stellato il Sud Vietnam 

«Noi abbiamo la certezza 
— scrivono gli studenti del 
Sud Vietnam in una lette
ra inviata al segretario gene
rale delI'ONU e alla quale 
non si è mai avuta risposta 
— che con un milione di sol
dati. 200 mila agenti di poli
zia e due milioni di militi 
della cosiddetta « autodifesa » 
li regime di Saigon si é po
sto tra i regimi dittatoriali 
militari più barbari del mon
do intero... Sottomesso a que
sto pesante sistema repressi
vo, il nostro popolo ignora 
ogni libertà democratica, la 
nostra dignità umana è co
stantemente calpestata... Le 
prigioni e i commissariati di 
polizia sono assai più numero
si delle scuole... Finché Van 
Thieu resterà al suo posto, 
il nostro popolo continusra a 
•offrire, perché il regime di 
Van Thieu è un regime di 
guerra, nemico della pace e 
contrario alla riconciliazione 
nazionale». Un dato terribi
le: più del 2 per cento del
la popolazione sudvietnamita 
si trova oggi rinchiusa in un 
carcere o In un campo di 
concentramento con la qualifi
ca di «prigioniero politico», 
in nome di una pretesa lot
ta « coatro il oomualmo», 

Un interrogativo drammati
co: &nol vietnamiti di Sai
gon — scrivono gli studenti 
— poniamo la domanda: per 
quale motivo e come mai il 
regime di Van Thieu ha po
tuto rinchiudere più di due
centomila persone "per mo
tivi politici", nei penitenzia
ri, nelle galere, nei campi di 

concentramento, senza che nes
suna delle grandi organizza
zioni internazionali. 1 giuri
sti, gli uomini della chiesa, 
ne siamo rimasti veramente 
scossi?». Interrogativo amaro, 
che vogliamo girare, a chi, 
ancora oggi continua a tacere 
e con il suo silenzio o addi
rittura manifestando la sua 
« comprensione » verso i so
stenitori degli aguzzini, si ren
de palesemente complice del 
crimine. L'ignoranza, la disin
formazione non sono am
messe. E il segreto in cui 
vengono condotte le operazio
ni di repressione e di elimi
nazione non possono essere 
una giustificazione, cosi co
me nessuno, dopo venticin
que anni di crimini, può cre
dere alle perfide « ragioni » 
con cui si tenta in qualche 
modo di giustificarli. 

«Mode in USA» 
Non basta aver cambiato 

in Co Son il nome dell'infer
no creato dal colonialisti fran
cesi a Poulo Condore. per na
scondere che su quell'isola si 
trovano ammassati come be
stie, torturati e falcidiati dal
la fame e dalle malattie, ol
tre cinquantamila uomini, 
donne, vecchi, bambini. Non 
basta che le « gabbie di ti
gre » rudimentali del vecchio 
colonialismo francese — co
me conferma questo opusco-
letto degli studenti cattolici 
sudvietnamitì. che abbiamo tra 
le mani — siano state perfe
zionale dalla tecnologia « ma-
de In USA»; che nei posti 
di polizia di Saigon la tor
tura venga eseguita dagli a-
gentl della CIA. anziché da
gli uomini di De Lattre, che 
nei villaggi le operazioni di 
«pacificazione» vengano con
dotte dai « berretti verdi » 
anziché dai «legionari» fran
cesi. per mutare la qualità 
del crimine Si può soltanto 
aggiungere che se qualche co
sa di mutato c'è é la quanti
tà. la estensione del massa
cro. che i prigionieri sono in
carcerati in un minimo di 
500 penitenziari, ufficiali o se
greti, senza contare 1 cinque 
bagni principali, tra cui quel
lo di Poulo Condore, vera cit
tà penitenziario, e gli Innume
revoli campi di concentra
mento dove sono stati rinchiu
si in questi ultimi anni e mesi 
decine di migliala d i s a g i a 
ti di guerra, i mezzi nuovi 
che la civiltà tecnologica ame
ricana ha messo a disposizio
ne della bestialità di un re
gime dittatoriale che si reg
ge soltanto sul terrore e sul
la repressione morale e fisi
ca degli uomini. 

« Non dimentichiamo sopra
tutto — scrivono 1 giovani 
liceali sudvietnamitì nel loro 
opuscoletto — che a questa si
tuazione non si potrà trovare 
•oluslone finché 11 sistema di 
Van Thieu resterà la piedi, 

poiché una soluzione vietna
mita, implica la trasforma
zione di questo sistema». 

Il grido d'allarme finisce 
qui, termina con la speran
za di trovare quella solida
rietà che è dovere morale di 
ogni uomo. «Ci auguriamo 
che questo piccolo testo ar
rivi nelle mani di amici del
la giustizia e che coloro che 
hanno il dovere morale di 

mettere In allarme l'opinione 
pubblica faranno conoscere al 
mondo la sorte dolorosa del 
detenuti politici nel sud Viet
nam». Un dramma che si fa 
più grave di giorno in gior
no, di ora In ora, mano a 
mano che il terreno si sfal
da sotto i piedi del fantoccio 
americano. 

Franco Fabiani 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 22. 

Un nuovo motivo per credere 
che la pace nel Vietnam non è 
poi troppo lontana? Ieri sera. 
dopo quattro ore e mezzo di 
colloqui con i rappresentanti 
nord-vietnamiti, il consigliere di 
Nixon Kissinger si è imbarcato 
su un aereo che un'ora dopo 
lo ha deposto a Bruxelles. Que
sta mattina alle 8 Kissinger ha 
avuto un breve incontro col pre
sidente indonesiano Suharto che, 
dopo il viaggio in Francia e 
prima della visita in Italia, sta 
facendo una sosta di alcuni 
giorni nella capitale belga. 

Quali motivi urgentissimi po
tevano spingere Kissinger a que
sta repentina « scappata > a 
Bruxelles? Oggi si dice a Pa
rigi che Kissinger abbia voluto 
consultare Suharto, su richiesta 
del presidente degli Stati Uni
ti, per averne assicurazione di 
una partecipazione dell'Indone
sia a quella forza internaziona
le che. dopo il cessate il fuoco 
nel Vietnam, dovrebbe garanti
re l'esecuzione delle clausole 
degli accordi nei due campi op
posti. L'Indonesia, infatti, è 
uno dei quattro paesi che do
vrebbe formare questa forza in
ternazionale. 

Di qui, ovviamente, la nuova 
speranza di una conclusione ra
pida della trattativa in corso e 
di una pace non poi troppo lon
tana e impossibile. Naturalmen
te si tratta di ipotesi, ma che 
sono abbastanza fondate perchè 
nessun altro motivo poteva giu
stificare il colloquio Kissinger-
Suharto che è durato in tutto 
un po' meno di un'ora. 

Poco prima delle nove Kis
singer era di nuovo in volo per 
Parigi e questo pomeriggio non 
solo è stato puntuale all'appun
tamento della trattativa, ma ha 
raggiunto i suoi interlocutori 
nord-vietnamiti nella villa di Gif 
Sur Yvette mezz'ora prima del 
previsto. 

L'incontro è durato oltre quat
tro ore e, come sempre, nulla 
è stato rivelato al suo termine. 
Tuttavia si comincia a credere 
seriamente a Parigi che gli 
ostacoli sollevati dagli america
ni alla firma degli accordi stia
no cadendo l'uno dopo l'altro. 

Certo, si sa che la trattativa 
è dura e puntigliosa, che gli 
americani hanno risollevato pro
blemi politici e militari, ma ne
gli ambienti diplomatici france
si si ha l'impressione che Kis
singer. questa volta, abbia l'in
tenzione di concludere. Nixon. 
in altre parole, vorrebbe conso
lidare il proprio successo elet
torale annunciando il ritorno 
definitivo dei «boys» entro la 
fine dell'anno. 

Naturalmente, se queste spe
ranze debbono essere registra
te. non si deve dimenticare il 
quadro in cui esse sono affio
rate: ed il quadro è ancora 

quello di una guerra spietata, 
sanguinosa, che gli americani 
conducono con tutti i mezzi nelle 
due zone del Vietnam. 

Fino a che i bombardamenti 
non cessano sul nord, fino a 
che non cessano le . forniture 
d'armi al sud, fino a che. in
somma, non giunge l'annuncio 
della conclusione definitiva de
gli accordi, si è in diritto e 
in dovere di dubitare della buo
na intenzione professata pub
blicamente dagli Stati Uniti. 

Augusto Pancaldi 

Navi e aerei 
USA autorizzati 

a fare scalo 
in Cina 
WASHINGTON, 22 

Il presidente Nixon ha de
ciso oggi di autorizzare nari 
e aerei degli Stati Uniti a 
fare scalo nella Repubblica 
popolare cinese. Tale decisio
ne, annunciata da Camp Da
vid dove si trova attualmente 
Nixon, è stata presa « per svi
luppare 1 commerci e i con
tatti fra i popoli americano 
e cinese, nello spirito di una 
migliore cooperazione che ha 
caratterizzato la visita com
piuta da Nixon in Cina». 

La decisione stabilisce che 
le navi americane possono fin 
da questo momento fare sca
lo nei porti cinesi, previa ap- ' 
provazione delle autorità ci
nesi. Per quanto riguarda gli 
aerei, e subordinatamente al
la concesisone dei diritti di 
atterraggio da parte della Ci
na, la decisione riguarda per 
ora aerei speciali e voli « char
ter», mentre per un regolare 
servizio di linea le società 
dovrebbero ottenere una licen
za speciale. Per ora comun
que non sono in programma 
negoziati per un accordo aereo 
concernente collegamenti re
golari diretti fra Cina e Stati 
Uniti. 

Protesta a Mosca 
di 28 cittadini 

ebrei 
MOSCA, 23 

Ventotto cittadini sovietici 
di origine ebraica hanno at
tuato oggi una dimostrazione 
di protesta nell'ufficio delle 
poste centrali di Mosca per 
sostenere la propria richiesta 
di emigrare nello Stato di 
Israele. La polizia non è in
tervenuta. 

i n f i m i » 

ENALOTTO 
SUPERCONCORSO 
PER SISTEMISTI 
GIOCANDO IN OCCASIONE DEI CONCORSI N. 48 
DEL 25 NOVEMBRE 1972 E N. 49 DEL 2 DICEMBRE 1972 
SCHEDE DA SISTEMA, OLTRE ALLA POSSIBILITÀ' 
DI VINCITA CON 12,11 E10 PUNTI, CONCORRERETE 
ALL'ESTRAZIONE DEI SEGUENTI PREMI: 
Al PRIMI TRE ESTRATTI - AUTOVETTURE HAT 128 SL, 

500 L, AGLI ALTRI SORTEGGIATI 
APPARECCHI DELLA SERIE PHIUPS 
E CENTINAIA DI GETTONI D'ORO. 

GIOCATE ENALOTTO. 
VINCETE ENALOTTO. 
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